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Referendum, battaglia sull’astensione
Ds: «Dicano che vogliono tornare al proporzionale». Berlusconi: «Fini sbaglia»
ROMA Sei giorni al referendum, i
due schieramenti trasversali in
lotta,partitodelvotoepartitodel-
l’astensione, affilano le armi. Si
giocasulfilodiqualchepuntoper-
centuale e se superare il quorum è
difficile, avvertono Ds, Asinello,
sindacati, (con l’eccezione di
D’Antoni), votare, ribadiscono, è
in ogni caso decisivo perchè an-
che il merito del voto, indipen-
dentementedalnumerocomples-
sivo dei votanti, avrà un peso. Lo
scontro sale di intensità, anche la
Confindustria si schiera per il vo-
to, e ipoli sidividonoal loro inter-
no. Berlusconi, mentre Giulietti
nota lo «strano» silenzio delle reti
Mediaset, va avanti per la sua stra-
da(l’invitoall’astensione),eattac-
ca incurante della posizione op-
posta di An, che invece è tra i pro-
motoridelreferendumelettorale.

Fini, nel tentativo di convince-
re il Cavaliere a non cavalcare il
partito dell’astensione, aveva det-
to che la vittoria dei sì al quesito
elettorale metterebbe in difficoltà
soprattutto il centrosinistra, ma
Berlusconi non è tipo che accetti
discussioni e il leader di An viene
garbatamente inserito nella lista
degli utili idioti della sinistra.
«Quandoharaccolto lefirme,Fini
non poteva sapere che questo re-
ferendum sarebbe stato strumen-
talizzato dalla sinistra», dice Ber-
lusconi in un’intervista al Tg1. Il
Cavaliere nega di avere interesse a
rifare laDcespiegaqualèloslogan
che conta: ossia, stando a casa
sconfiggi la sinistra e quindi, «li

mandi a casa». Governo a casa se
nonsi raggiunge ilquorum?Sì,di-
ce Berlusconi, logica vorrebbe che
fosse così, ancheperchèilPci-Pds-
Ds (più brevemente i comunisti)
vogliono farne un occasione di
rinvicita sulle regionali e soprat-
tuttopuntanoadannettereiparti-
timinoriconilmaggioritario.

In realtà, come si sa, gli schiera-
menti sono del tutto trasversali ai
Poli.Avolerel’astensionec’èiltrio
Berlusconi, Bossi, Bertinotti, ac-
compagnato dalla pattuglia di
centristi, che va da Buttiglione fi-
no a frange del Ppi. C’è un partito
nel partito, quello degli ex Dc che
vogliono rifare la Dc, c’è Mastella,
c’èD’Antoni,c’è loSdidiBoselli. Il
Ppi, in realtà, non partecipa affat-
to al coro centrista, Castagnetti ri-
corda a tutti la irrevocabile scelta
bipolare e dice di andare a votare,
anche se nel referendum elettora-
levuolefarvincereilno.

Durissimo contro il partito del-
l’astensione è Parisi: «Vedo - dice -
che il Paese sta reagendo contro il
comportamento truffaldino e ir-
responsabiledi quelle forze politi-
che che stanno proponendo l’a-
stensioneaireferendum».Parisise
laprendeconD’Antoni,aspirante
leader di un terzo polo, e giudica
pocorispettosodellatradizionedc
l’invito al non voto. Nel mirino
delle accuse di Parisi c’è poi, indi-
rettamente, anche lo Sdi di Bosel-
li, che pure aspira a aggregarsi al-
l’Asinello.

I Ds, a cominciare da Massimo
D’Alema, battono sull’importan-

zadiandareavotareperdueragio-
ni: la prima è che questi referen-
dum nascondono unoscontro tra
innovatori e conservatori sul te-
ma legge elettorale, la seconda è
che votare è importante, anche se
non si raggiungesse il quorum.
«Nonsarà ilquorumastabilirechi
ha vinto e chi ha perso - dice Fole-
na - ma la conta dei voti». E ag-
giunge: «Noi facciamolabattaglia
per il sì al referendum elettorale,

ma chi vuole il
ritorno al pro-
porzionale, an-
zichè mano-
vrare all’ombra
dei palazzi, do-
vrebbe avere il
coraggio di
portare questa
posizione più
apertamente
fra gli elettori».
Il ragionamen-
to è quello no-

to. La grande maggioranza degli
italiani, dicono i Ds, è per il mag-
gioritario e il bipolarismo, invece
grazie al problema del quorum e
anche alla stanchezza per l’uso
dissennato dello strumento refe-
rendum, rischia di segnare un
punto chi vuole il ritorno al pro-
porzionale,cheèinveceminorita-
rionelpaese.

Mussi, capogruppo della Quer-
ciaallaCamera,criticaquindiuna
persona come Alessandro Natta
che aveva invitato all’astensione
per dare un segnale netto e duro
contro l’usoprovocatoriodei refe-

rendum. «Natta sbaglia, perchè
arriva sempre un momento suc-
cessivo all’invito ad astenersi, in
cui ci si pente. Non si gioca sull’a-
stensione, è ad alto rischio».
Quanto alla legge elettorale che
uscirebbe dal referendum, per
Mussi sarebbeinognicasomiglio-
re di quella attuale. Ma è evidente
che la vittoria dei sì sarebbe un in-
centivo decisivo a fare una rifor-
ma, ilchenonaccadrebbenelcaso
contrario, se il quorum non ci fos-
se. Legge elettorale? Il ministro

per i rapporti col parlamento Pa-
trizia Toia invita i referendari a
nonfare«demagogia»,presentan-
do il referendum come l’ultima
spiaggia. «L’esitodel referendum-
sostiene - non è autoapplicativo -
loènella forma,manellasostanza
sarebbeunmacello».

Ma in campo, come si sa, non
c’è in ballo solo la legge elettorale.
I sindacati sono ovviamente mol-
topiù interessatiache,domenica,
esca un chiaro no al referendum
sui licenziamenti facili. D’Antoni

pensa che il boicottaggio è l’arma
migliore, ma Cofferati e Larizza
chiedonounnoesplicitodei lavo-
ratori, perchè anche il computo
dei voti, dice Trentin, sarà impor-
tanteper respingerel’attaccoaidi-
ritti. Confindustria, da questo
punto di vista, è su un’altra posi-
zione, e infatti invita a votare sì in
nome di «una maggiore flessibili-
tà» nel mercato del lavoro, ma in
realtà l’appello più significativo è
quello per andare a votare e com-
batterel’astensionismo. B.Mi.
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L’HAPPENING

Uomini di spettacolo
e intellettuali:
«E io invece voto»
■ Parteoggil’iniziativa“Eioinve-

cevoto”il21maggiocheverrà
tenutaabattesimodadiversi
esponentidelmondodellacul-
tura,delgiornalismo,dellospet-
tacolo,dell’economia,delleli-
bereprofessioniedellosport.Al-
laconferenzastampadipresen-
tazionechesiterràstamanealle
10,45alPantheoninterverran-
noVincenzoCianiello,Barbara
PalombellieNinoBenvenuti.
NellastoricapiazzadiRoma,a
partiredaoggifinoavenerdì,sa-
ràallestitaunapostazionefissa
chesaràsedediincontriemani-
festazioni«pertutticoloroche
dicono,aprescinderedalSÌedal
NO,il21maggio“Eiovadoavo-
tare”».
Tragliaderentiall’iniziativaGe-
noPampaloni,RaffaeleLaCa-
pria,VittorioGassman,Luciano
deCrescenzo,MargheritaHack,
MaurizioCostanzo,BarbaraSpi-
nelli,ErnestoGallidellaLoggia,
GiorgioForattini,SergioStaino,
MiriamMafai,GigiProietti,Sa-
brinaFerilli,FrancoBattiato,
EdoardoBennato,ClaudiaKoll,
PieroBassetti,AnnaFendi,Mar-
taMarzotto,CaterinaCasellie
MarcoTardelli.

(Agi)

■ CHI VINCE
DOMENICA?
Folena: «La conta
avverrà sui voti,
non sul quorum»
Il Cavaliere:
«Se non c’è,
governo a casa»

Silvio Berlusconi con il leader di An Gianfranco Fini Filippo Monteforte/ Ansa

L’INTERVISTA ■ LUCIO COLLETTI, deputato di Forza Italia

«Silvio, attento, ti stanno beatificando...»
IL CASO

Borghezio in azione con le ronde
fa «arresti» indisturbato a Bergamo

L a notizia, in apparenza, è da cronaca locale. L’arresto - durato un
giorno - di una persona per resistenza alla forza pubblica. Una «lite»
alla stazione di Bergamo, roba da bar. Ma non è così: il cittadino

marocchino - ma da dieci anni in Italia - Said Talar è finito dietro le sbarre
dopo l’intervento delle squadre leghiste che si nascondono sotto il nome pu-
dico di «volontari verdi» e che sono capitanate dall’onorevole Mario Bor-
ghezio. I «volontari» e lo stesso Borghezio sarebbero intervenuti su segna-
lazione di qualcuno alla stazione perché «c’erano degli extracomunitari
che si comportavano male». Qui Said Talar è stato acchiappato per i piedi
e portato fuori dall’atrio della stazione. I leghisti invece parlano solo di
una lite e di una «segnalazione» alla polizia: quando sono arrivati gli
agenti Talar avrebbe reagito e sarebbe finito in carcere. Lui nega e dice di
non avere mai risposto in maniera violenta. Il magistrato ha convalidato
l’arresto e ha però disposto una immediata scarcerazione: tra qualche gior-
no un giudice valuterà i fatti. Ma questo - in fondo - non è il principale dei
problemi. Il nocciolo della vicenda è in quei cittadini bergamaschi che «se-
gnalano» alle ronde della Lega al posto che alla polizia. È nel fatto che un
deputato della repubblica giri di notte in camicia verde a «ripulire» le sta-
zioni insieme ai suoi volontari. Ed è anche nel fatto che quando poi la poli-
zia arriva davvero, Said Talar - dotato, a quanto risulta, di regolare per-
messo di soggiorno e senza alcun precedente - finisca per litigare con gli
agenti e venga accusato resistenza mentre. E i «volontari»? Loro niente, so-
no «bravi cittadini» guidati da uno che dichiara addirittura di essere ono-
revole...

STEFANO DI MICHELE

ROMA «Temo di sì, temo proprio
che Antonio Martino abbia ragio-
ne...». Neanche a Lucio Colletti
piace una certa aria che tira den-
tro Forza Italia, quella che l’ex mi-
nistro degli Esteri racconta infet-
tata da «insaziabile cupidiglia di
servilismo». Il filosofo, deputato
«azzurro» dal ‘96, annuisce e ri-
corda: «Io a Berlusconi l’ho detto
dal primo giorno che l’ho cono-
sciuto: “Guarda che ti serve avere
intorno gente che ogni tanto ti
dia un parere diverso”...». E che
ha risposto? Replica ironica:
«Niente, ha bisogno di persone
pronte a ripetere ciecamente e a
strafottere ciò che lui dice...». E
rincara la dose, come al solito
senza giri di parole, con lo stesso
vigore con cui altre volte ha dife-
so l’uomo di Arcore: «Forza Italia
è piena di gente votata all’adula-
zione servile».

Professore, è andato al consiglio
nazionaledelpartito?

«Un giorno solo, perché poi mi è ve-
nuta la febbre e sono ancora tutto
”incimurrito”...Mailclimachesire-
spirava era già tra l’imbarazzante e il
preoccupante».

Beh, il Cavaliere aveva vinto le
elezioni, lui era felice e gli altri si
felicitavanoconlui.Logico.

«Sa, io do per scontato che se un ca-
po di partito ti porta allavittoria, co-
me ha fatto Berlusconi il 16 aprile,
quasi naturalmente il vincolo con
luisirafforza.Epoi, lavittoriaètante
possibilità:cariche, sottocariche, in-
carichi, schei... Però c’è lo stesso
qualchecosadipreoccupante,dicui
farebbe bene a preoccuparsi per pri-
moproprioilCavaliere».

Forse non ci si crede, ma l’ha fat-
to.Hadetto:nonesagerate...

«Lasci stare. Senza voler fare riferi-
menti impropri, questo lo diceva
anche Stalin ai suoi adulatori... Sa-
rebbe bene aprire una discussione
nel partito, cosa che non c’è. Se lei
prende le attuali posizioni di Forza
Italia, e le confronta con le dichiara-
zioni programmatiche del ‘94, ve-
drà che sono del tutto diverse, una
trasformazioneabissale...».

Beh,sicambiaidea.
«È possibile, certo, ma allora ci do-
vrebbe essere una discussione, un
confronto. E invece, niente. Forza
Italiaè piena di gentevotataall’adu-
lazione servile, gente che èpericolo-
sa e di cui il capo, come le dicevo, si
dovrebbe preoccupare, perché l’a-
dulatore servile non dà nessun affi-

damento. Il clima che si respira è
praticamente di beatificazione: se
Berlusconi non avesse divorziato e
non avesse commesso qualche pec-
cato di carne, aquesto punto stareb-
benella lista deibeatificandidiPapa
Wojtyla...».

Sì,conipastorelli...
«Guardi, l’amarezza di Martino la
capisco e la condivido. Anche se ab-

biamo una posizione diversa sui re-
ferendum,eiosonoabbastanzapro-
pensoanonandareavotare».

Eperchénonvaavotare,datoche
certo non resta a casa perché lo
chiedeBerlusconi?

«Lo vuol sapere? Diciamocele certe
cose: mi sono proprio rotto le palle.

Se a uno interessa difendere l’istitu-
to del referendum, poi non può spa-
rarne venti o trenta a raffica, anche
se infine si riducono a sette. Lo sap-
piamo, ioe lei,quantoinItaliasiano
letti i giornali e quanto sia diffuso il
disgusto per la politica... Invece l’a-
zione dei radicali è dimostrativa, ad
effetto pubblicitario. Non si può ra-
gionevolmentecontaresulfattoche

quei quesiti possano
trovare elettori respon-
sabili... Ma ha visto ‘sta
storiadiFatima?».

E che c’entra, a par-
te la mancata beati-
ficazionediSilvio?

«Servepercapire.Quel-
lo italiano è un pubbli-
co abituato ai miti più
rozzi, non alla religio-
ne, piuttosto alla su-
perstizione. Ma se i no-
ve decimi delle sigle
che compaiono sulla
stampa risultano in-

comprensibili al 95% degli elettori!
Lasciamostare...».

Anche Filippo Mancuso ha detto
al Cavaliere, parlando degli adu-
latori: guardatene! E poi Marti-
no,eadessolei...Impareràaguar-
darseneocontinueràacercarli?

«Senta, Berlusconi è una persona

portata a una forma di egotismo
estremo. Questo è il problema. Ha
presente tutte le volte che, conti-
nuamente, appena gli capita l’occa-
sione,cominciaaripeterequellasto-
ria, magari vera, di lui uomo che si è
fatto dal nulla, che ha costruito un
imperoconlesuesolecapacità?Beh,
ha vivissimo il gusto di compiacersi
del compiacimento che gli altri mo-
strano verso di lui. Gliel’ho detto
tantevolte,manonmihamaiascol-
tato...».

Magari può prendere iltelefonoe
fareunultimotentativo...

«Io non lo chiamo mai al telefono.
Nonvoglioentrareneanchepersba-
glio nella cerchia infinita delle per-
sone chegli fannomucchio intorno
per adularlo, per incensarlo. Sono i
piùpericolosi...».

Unacattiveria...
«Micamispavento...».

Nell’adulazione al Consiglio na-
zionale non si esercitavano solo,
che so?, l’assessore provinciale o
lo sconosciuto consigliere regio-
nale, ma anche alcuni big se non
da prima, almeno da seconda pa-
gina...

«Questo indica soltanto quanto la
situazione sia preoccupante. Sono
elementi che possono suscitare an-
cheunasensazionedidisgusto...».

“Condivido
l’amarezza
di Martino

L’adulazione
può solo

danneggiare

” PROVINCIA DI BOLOGNA
AVVISO DI GARA

La Provincia di Bologna indice un’asta pubblica per l’appalto dei lavori di costruzione del nuovo I.T.C.
“Fantini” di Vergato (Bo). Importo dell’appalto L. 7.636.000.000 (3.943.664,88 euro), di cui L.
7.526.000.000 a base d’asta e L. 110.000.000 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’a-
sta. L’asta è fissata per il giorno 1 giugno 2000 alle ore 9.00 nella sede della Provincia di Bologna -
Via Zamboni, 13. Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 31 maggio
2000, nei modi indicati nel bando integrale che può essere ritirato presso la Provincia (Tel.
051/218224), oppure acquisito via Internet al seguente indirizzo http://www.provincia.bologna.it.

IL DIRIGENTE (Dott. Francesco Marafioti)


